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ANIME 
SENZA SEDIA 

Natalia Glnzburg 

Alla morte si pensa continua
mente, per tutta la vita, ma non 
mai nello stesso modo; difficile è 
ricordare tutte le forme e I pae
saggi e i colori che ha preso den
tro di noi l'idea della morte, nel 
corso degli anni, e lutti i senti
menti che ha destato nel nostro 
animo; è l'idea più mutevole che 
si possa avere; non c'è niente in 
noi che sia mutevole come l'idea 
della morte. 

A volte pensiamo che ci sarà, 
dopo la morte, un'altra vita. 
Ascoltiamo anche quello che di
cono gli altri. Alcuni dicono che 
dopo morti ci si trasforma in cani 
o in gatti o in altri animali: non ci 
dispiacerebbe, perché così po
tremmo continuare a frequentare 
la gente e la terra. Molto meno 
saremmo contenti di diventare 
degli alberi, perché gli alberi 
stanno immobili, e noi temiamo, 
nel raffigurarci l'altra vita, sia il 
troppo moto sia l'immobilita. 

Quando pensiamo all'altra vita, 
abbiamo una gran paura di sen
tirci lontani dalla terra, e sfaccen
dati, sena niente da fare; non 
avremo più niente di quello che 
ci rende oggi l'esistenza cosi 
schifosa e Insieme a modo suo 

allegra, calda e marcia e bruli
cante come ogni cosa vivente; 
non avremo più i mille interessi 
pettegoli e stupidi in cui ci trovia
mo a impicciarci, provandone ri
brezzo e piacere; ci chiediamo se 
ci sarà consentito, da morti, cac
ciare ancora il naso nei fatti della 
terra, o se invece saremo non più 
impiccioni ma asettici, indiffe
renti e severi. 

Forse ci toccherà, dopo morti, 
vagabondare senza tregua nell'a
ria. Questa idea ci affatica e ci 
spaventa perché pensiamo che 
saremo presto annoiali e stanchi. 
Ci chiediamo se potremo aver 
con noi almeno una sedia. Vedia
mo io spazio disseminato di se
die, con aggrappati altri esseri 
costretti come noi a ruotare nello 
spazio senza riposo. 

Altre volte pensiamo che la 
morte darà riposo. Immaginiamo 
allora la morte come un piccolo 
paese, o come una piccola casa, 
o una stanza. Qui abiteremo per 
sempre, con tulle le persone che 
abbiamo amalo, Delle diverse 
idee che abbiamo sulla morte, 
questa è l'idea che più di tulle ci 
è cara. Il vero riposo è slare sem
pre con le perone amate. E per
chè non potrebbe essere cosi la 
morte? Chi l'ha detto che non sa
rà cosi? . a 
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Possiamo avere il cuore duro 
come uno zoccolo duro. Possia
mo essere cinici. Possiamo aver 
perso tutti I punti di riferimento 
ideologici, ma di una cosa siamo 
certi. Prima o poi in questa nostra 
monotona esistenza vivremo una 
delle esperienze più fantastiche, 
incredibili, interessanti ed emo
zionami: moriremo. È.doveroso 
quindi porci la domanda: cosa ci 
aspella nell'Aldilà? Velo-melo 
chiedo sulle pagine di Cuore. 

Questa settimana l'ho doman
dalo a Fabio Mussi, della segrete
ria del Pei. 

Hai mài pensato all'Aldilà? 
Si comincia a pensare all'Aldilà 

da bambini. La versione religiosa 
è la massima sublimazione della 
Fantasia Universale. Appena si 
nasce si comincia a pensare a 
che cosa c'è Olire: oltre la culla, 
oltre la finestra, oltre la casa, ol
tre la siepe, oltre il giardino, ol
tremare, oltre Po, oltr'Alpe, oltre 
la quinta dimensione, oltre gli 
Universi paralleli... Sono però tut
te pallide imitazioni dell'idea 
dell Aldilà religioso: hanno in
ventalo una dimensione che non 
ha concorrenti. 

Ma tu personalmente che cosa 
hai pensato dell'Aldilà? 

Il mio primo viaggio l'ho fatto a 
13 anni, con mia nonna, a Cese
na. Per me è stalo come andare 
nell'Aldilà. Non m'ero mai mos
so prima. Ho appunto fantastica
to mollo su tutto quello che c'era 
oltre, in questo mondo materiale. 
Per questo sono molto amico dei 
cattolici, perché le mie fantasie 
in fondo non sono in concorren
za con le loro, 

Hai mai credulo ad Inferno e 
Paradiso? 

La mia mamma mi picchiava se 
andavo a giocare a pallone dai 

Sei almeno un po' animista? 
Mi affascina l'idea di Laveloch 

della terra Gaia, cioè della terra 
come essere vivente... 

Qual è là tua esperienza del 
«/ifi/re»? 

È tale per cui avverto il fascino 
dell'Infinito, della numerazione 
non interrotta. Amo l'>lnfinilo< di 
Lucio Lombardo Radice. 

E tu nell'Infinito cosa sei ? 
Ne sono una parte, cosi come 

pensavano i pagani o gli orientali. 
' Sei un elemento dentro ad una 

Struttura ed è una sensazione da 
una parte un poco angosciosa 
perché la Struttura funziona an
che senza di te però anche rassi
curante perché stai in relazione 
con gli altri. 

Questa mi sembra una specie 
di definizione del Parlilo! Ti pia
cerebbe essere immortale' 

Da una parte (rovo la cosa suc
culenta, dall'altra mi ricordo un 
romanzo di lantascienza dove 
una razza eletta di immortali pas
sa la vita a tentare in lutti i modi 
di ammazzarsi. 

/ musulmani se muoiono in 
battaglia si conquistano un Pa
radiso, Tu cosa pensi dì dover 
lare nell'aldiquà per conquistar
telo? 

Entrare in battaglia e fare di tut
to per morire il più tardi possibi
le. 

7ìo piacerebbe essere smenti
to riguardo al tuo agnosticismo ? 

Come smentito?! Mi incazzerei 
moltissimo di essere smentito, 
come mi succede quasi ogni 
giorno! 

E se tu >dopo* ti ritrovassi in 
un Paradiso coi Santi, cosa gli 
diresti? 

Gli direi, ma che cazzp ci fate 
quii? 

SICURO? 
IH FAMIGLIA! 

miA ime. 
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Sensibile al richiami del ministro Donat-Cattln, ecco una tipica famiglia Italiana Intenta a preve
nire l'Alda limitandoli rigorosamente a rapporti con I propri congiunti. E senza bisogno di 
preservativi. 

propri congiunti. E senza bisogno 
(dltegao di Robert CrumbJ 

Anonimo 
(Bettino Craxlì 

Ci sono vari aspetti della politi
ca fiscale del Governo che sono 
tutt'altro che convincenti. È suffi
ciente una rilettura del program
ma base del Governo per render
sene conto. Anche i vari provve
dimenti raccolti nel decretone fi
scale attorno al quale stanno ruo
tando tante polemiche presenta
no in più aspetti normativi, omis
sioni e marchingegni non convin
centi. 

A ciò si aggiungano gli impegni 
che sarebbero siali presi con il 
sindacato che ne fa specifica e 
vigorosa rivendicazione. 

E evidente che lutto questo ri
chiederà l'esame più approfondi
to nella sede più propria che è 
ormai quella parlamentare. In 
quella sede noi per parte nostra 
formuleremo le nostre osserva
zioni pregiudiziali e non. 

In questa situazione vale poco 
proporre come argomento il fat
to che il governo ha assunto le 
decisioni alla unanimità. 

Da che mondo è móndo un go
verno può compiere degli errori 
anche alla unanimità. 

(Avanti), 12 gennaio 1989) 

traduzione di 
Piergiorgio"Patetttnl 

Carissimi Amalo e De Miche-
lis, so benissimo che avete tem
pre eseguito fedelmente I miei 
ordini, anche tome ministri del 
governo. Ma adesso non posto 
esitare a scaricarvi se voglio che 
i giornali, e De Mita, eapiteano 
bene chi-fra me e lui-conduce 
il gioco. Poi, da troppo tempo 
non invento un grande colpo di 
scena. Un bel flirtane col emu
nisti dopo tanto amore eoi de
mocristiani mi sembra un'idea 
geniale. Ni mi dispiace appog
giare i sindacati ora che, per la 
prima volta da anni, tono in ri
presa d'immagine. Infine, è bel
lissimo ridarmi una patinatina 
di socialismo su un tema come 
le tasse: vi ricordo che sono an
cora moltissimi I pensionati e I 
lavoratori-lrpet che vanno a Do
rare. C'è solo un piccolo proble
ma; una crisi di governo adesso 
fa comodo anche a De Mita, the 
così può rinviare il suo congres
so, tenere per un altro po'di me
si il doppio incarico e rosolare 
più a lungo gli avversari inumi. 
Niente paura. I prossimi giomi 
penserò anche a questo-

Il BUIO 
Quando Davide Copperfield, 

l'immortale personaggio di Di
ckens, dopo avere conosciuto, 
appena uscito dall'infamia, la 
breve felicità dell'amore mater
no, la dolcetta della fedele Peg-
gotty e poi lo spietato rigore del • 
Murdstane, fratello e sorella, e 
la tirannia demenziale del mae
stro Creatile e la crudeltà umi
liante del suo disumano lavoro 
a Londra, si presenta sporco, af
famato e s/mito alla bizzarra zia 
Betty per ottenerne aiuto e pro
tezione, costei, dopo avere rimi
rato a lungo l'inatteso soprag
giunto, domanda con ansia al 
maissimo signor Dick: 'Che co
sa facciamo di questo ragaz
zo?: llsignorDick, che è un filo
sofo, risponde senza esitare: 
'Per prima cosa io gli farei un 
bagno; E così, saggiamente, fu 
decìso. 

Qualche cosa di analogo suc
cede a noi, ogni volta che ci ac

cade di incontrare, o in (ologra
fie o in Tuo udendoneIdiscorsi, 
fon. Donai Cdttin. Senza un alti-
modi perplessità noi ci diciamo: 
'Per prima cosa bisognerebbe 
insegnargli l'educazione; e 
questa nostra ferma persuasio
ne ha trovato conferma nell'epi
sodio narrato ieri da tutti i gior
nali, episodio secondo il quale 
l'onorevole Donai Cattin avreb
be messo alla pòrta in mala ma
niera, vale ,u dire alla sua ma
niera, due giornalisti che si era
no recati, per raccogliere qual
che notizia, presso un 'albergo 
romano dove era in corso una 
riunione della corrente che ha, 
senza visibile ribrezzo, il disdo
ro di avere a suo capo il mini
stro dell'Industria. Costui, non 
contento di cacciare i due nostri 
colleghi, li avrebbe definiti 
^spie; borbottando tra si irripe
tibili parole, che sono poi quelle 
che egli dovrebbe sempre rivol
gersi se riflettesse su se stesso. 

Non sappiamo se abbiate fat
to caso a una foto di Donai Cat
tin, apparsa qualche giorno fa in 
prima pagina sulla Repubblica. 

L'uomo vi appare con un cappel
lo a larghe tese, calzato sulle 
ventitré, al modo dei 'bulli» o 
delle 'leggere». Sul suo viso non 
ci'è ombra di dignità, quale sa
rebbe di rigore non diciamo in 
un ministro ma in un qualsiasi 
cittadino ammodo; vi si scopre 
invece una specie di cinico ghi
gno, fatto di tracotanza e Insie
me dì paura, generate dalla con
sapevolezza , che qualsivoglia 
govemoavremo domani, Donai 
Cattin non- vi sarà più, avendo 
egli già esaurito il suo compita, 
consistente nel farci intendere 
quale danno possa arrecare'la 
mancanza di decoro. 

Non facciamo dunque dell'e
pisodio dell'altro ieri una que
stione politica. Limitiamolo, 
corri 'è g/usro, a un problema di 
buona creanza; e unitevi a noi 
nello sperare che persino Donai 
Cattin possa, col tempo, emen
darsi. E un volo che esprimiamo 
sinceramente, avendo deciso di 
essere buoni con tulli (ma non 
sapete quanta fatica ci costa) 

12 gennaio 1978 

CROMACAVERA 
^av uando prendevo l'au-
• • lobus tutu i giorni mi 
MM slavano antipatici i 
^ ^ B vecchi. T vecchi sull'au-
•***• lobus esprimono tutta 
la loro pallosità, sono un vero ca
sino, si incazzano di brutto per 
delle cazzate, poi ti respirano in 
faccia... comunque non solo loro 
sull'autobus ti respirano in faccia, 
a volte becchi certi che hanno 
dei rospi morti in bocca, hanno i 
denti di colori assurdi, dal giallo 
a volte raggiungono il marrone e 
anche il nero. 

(Jovanom 
'Yo, siamo o non siamo 

un bel movimento?») 

N 
on vi è mai carenza di 
potere nell'organo di
rettivo, nemmeno 
quando esso deferisce 

•***•*** alla capacità rappre
sentativa di coloro che sono 
chiamati a costituire l'organo 
successivo, destinato a sostituire 
l'organo scaduto chiamato a suc
cedergli. 

(Paolo Consiglieri, L'Umanità, 
quotidiano del Psdì) 

S
ua Santità Giovanni 
Paolo II ha nominato 
Vescovo Coadiutore di 

^ ^ Sumbawanga (Tanza-
• " • nia) Il Reverendo Tar-
cisius.Ngalalekumtwa, dèi clero 
di Iringa, Consultore Diocesano e 

A
dèsso tocca a me. So
no io ad intentare le 
cause per danni,., se 

^ ^ ^ ottenessi del denaro lo 
a*"-* darei in beneficenza 
per la costruzione di uh orfano
trofio. 

(Alessandro Monctni 
intervista da 

intesto del Carlino) 

O ggi alle 16. nella scuola 
media Francesco Caz
zulani verrà presentato 

^ _ _ il volume •Il collegio 
^^™ Cazzulani», In occasio
ne del centenario di fondazione. 
Il libro è stato scritto da Elei» 
Cazzulani, scrittrice e pronipote 
del fondatore. 

(Il domale) 

I fk America è profezia, è 

Rettore del Seminario Minore di 
Mafinga nella Diocesi di Iringa. 

(L'Osservatore Romàno) 

I
ppodromo delle Ca
pannello in Roma pa
vesato con le bandiere 
del Sole Nascente: og-

*1— gi l'inaugurazione della 
stagione siepistica presso II pre
stigioso impianto capitolino sarà 
un occasione per promuovere 

l'immagine e il simbolo della so
cialdemocrazia. L'iniziativa rien
tra nell'ambito di una scelta del
l'Unire (Unione nazionale incre
mento razze equine) latta allo 
scopo di sensibilizzare i cinque 
partiti di governo nei confronti 
dèi problemi dell'ippica, Alla ma
nifestazione sarà presente il se
gretario del Psdi, compagno Ca-
riglia, che consegnerà al vincito
re il premio dèlia giornata. 

(L'Umanità) 

I* avvenirismo,; è fantâ  
I scienza è soprattutto 

^ ^ 1 sogno. Ed è anche in 
ananas primo luogo, non di
mentichiamolo mai, salda ideali
tà, purezza di -ideali, è lezione 
quotidiana di vita e di valori, pro
fessione di onestà e di legittimità, 
è democrazia vera in azione. In 
nessuna parte del mondo ci si 
sente liberi come in America,.. 
«Nati uguali: questo è il segreto. 
dell'America...» 

(Guido Gerosa, 
Caravél America) 

O
ltre trenta milioni di 
americani vivono at
tualmente al di sotto 

m^^ della cosidetta «lìnea 
••*•*" di povertà». Inoltre, 
qualcosa tra i 350 mila e i due 
milioni di americani sono attual
mente senza casa. 

(Joseph La Palombaro, 
Caravel America) 

E 
l'undicesimo giorno la 
Dakar si riposò... Alla 
fiera di Agàdez si ven
de di tulio: mercanti 

•-••*** incalliti o adolescenti 
offrono a buon prezzo Imita, bi
giotteria e l'amore con ragazzine 
dodicenni. In Africa si usa così, 
non bisogna stupirsi più di tanto. 

(Sergio Passato. 
Corrière della Sera) 

fi 

erlusconi l'ho cono
sciuto a una cena: arri
va, guarda in giro e fa: 
«Quante btìlffgnóeche 
ci sono qui cori voli». 

(Vàscagossi, 
La Gazzetta dello Sport) 

ia) iniezione dì veleno è 
* considerato il metodo 

| piùi umano per applica. 
• re la pena di morte. 
" " (IMNoUe) 


